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Alle Strutture Tecniche delle Pubbliche Amministrazioni
  
Lettera aperta pubblicata sul sito  http://www.lavoripubblici.biz/  
Dalla lettura dei bandi di gara pubblicati sui siti web di varie Amministrazioni pubbliche calabresi concernenti l’affidamento di servizi tecnici professionali di importo inferiore a 100.000 euro si rileva come la normativa di settore risulta più volte interpretata in maniera errata con grave pregiudizio per moltissimi professionisti e per la stessa Pubblica Amministrazione per l’inevitabile insorgere di contenziosi con gravi conseguenze sui procedimenti in corso.  
E’ sembrato pertanto opportuno fornire il presente contributo  senz’altro utile ai RUP nell’espletamento delle procedure di gara e nella redazione dei bandi.  
 
AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI PROGETTAZIONE E ALTRI SERVIZI CONNESSI DI IMPORTO INFERIORE A 100.000 EURO (ai sensi degli articoli 90 e 91 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s. m. ed i.).
Modalità di affidamento secondo la vigente normativa
A seguito dei rilievi formulati dalla Commissione Europea, il legislatore nazionale, con legge 18 aprile 2005, n. 62, ha proceduto alla modifica dell’art. 17 della legge n. 109/1994 e s. m. ed i. sostituendo integralmente il comma 12 del citato articolo e stabilendo che per l’affidamento di incarichi di progettazione ovvero di direzione dei lavori, il cui importo stimato è inferiore a 100 mila euro, le stazioni appaltanti, per il tramite del responsabile del procedimento, possono procedere all’affidamento ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g) dello stesso articolo 17, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza.

 

Alla luce della novità legislativa sopra definita e dell’evoluzione giurisprudenziale nel frattempo intervenuta, l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ha emanato in materia la Determinazione n. 1 del 19.01.200Con l’entrata in vigore del “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, approvato dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e modificato da ultimo dal decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113, la procedura di affidamento degli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione è stata disciplinata dall’art. 91, comma 2, dello stesso Codice come segue:

“Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione di importo inferiore alla soglia di cui al comma 1 possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), g) e h) dell’articolo 90, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall’articolo 57, comma 6; l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei”; 

L’art. 57, comma 6, del D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. ed i. così recita:

“Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico - finanziaria e tecnico – organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando.”; 

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s. m. ed i. e della legge 04 agosto 2006, n.248, l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con propria Determinazione n. 04 del 29.03.2007 ha espresso alcune indicazioni sull’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, tra le quali:

“E’ dell’avviso che l’abrogazione dell’obbligatorietà dei minimi tariffari disposta dall’art. 2 della legge 248/2006 si applica anche agli affidamenti dei servizi di ingegneria ed architettura disciplinati dal D.Lgs. 163/2006”; “Ritiene che le stazioni appaltanti possono legittimamente determinare il corrispettivo a base d’asta utilizzando il D.M. 04 aprile 2001, attualmente in vigore”;
“Ritiene che i servizi tecnici di importo stimato inferiore a 100.000 euro possano essere affidati dalle stazioni appaltanti ai sensi dell’art. 91, comma 2, del Codice, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e secondo la procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara, previa selezione di almeno cinque operatori economici da consultare se sussistono in tale numero soggetti idonei …”;
“Ritiene che per i servizi tecnici di importo inferiore a 20.000 euro le stazioni appaltanti possono procedere mediante affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto degli articoli 91, comma 2, e 125, comma 11, del Codice, previa indicazione dei servizi tecnici nel regolamento interno per la disciplina dell’attività contrattuale in economia.”
Considerato le norme in vigore ed i pareri espressi dall’Autority:
la selezione dei professionisti cui conferire l’incarico potrà essere effettuata dalla Pubblica Amministrazione, nel rispetto dei principi di cui al comma 2 dell’art. 91 e secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del decreto legislativo 163/2006 e s. m. ed i., sulla base dei seguenti “Criteri e linee guida”:
“Criteri e linee guida”:

A) - Oggetto
per l’acquisizione dei servizi di ingegneria e di architettura e delle connesse attività tecnico-amministrative di importo inferiore a 100.000 euro, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s. m. ed i., a quanto indicato dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con proprie Determinazione n. 01 del 19.01.2006 e n. 04 del 29.03.2007 ed a quanto ricordato dal Dipartimento per le Politiche Europee con la Circolare 15 maggio 2007, n. 111
Ai fini della presente disciplina i servizi di cui al comma 1 sono denominati “servizi tecnici”.
B)- Procedure di affidamento
1. Ai sensi dell’art. 125, comma 11, ultimo periodo, del Codice dei contratti, i servizi tecnici il cui importo stimato è inferiore a 20.000 euro possono essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo individuato dal Responsabile del procedimento interessato; in tal caso, il ribasso sull’importo della prestazione, stimato ai sensi della lettera D, è negoziato tra il Responsabile del procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare l’incarico.
2. I servizi tecnici di importo pari o superiore a 20.000 euro ed inferiore a 100.000 euro sono affidati, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, dal Responsabile del procedimento secondo la procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara e previa selezione di almeno cinque operatori economici da consultare se sussistono in tale numero soggetti idonei.
C) - Selezione della migliore offerta
1. L’affidamento dei servizi tecnici di cui al punto 2 della lettera B sopra indicata è effettuato all’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, determinate sulla base del criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
2. Qualora la scelta della migliore offerta avvenisse con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nella richiesta d’invito a presentare offerta sono individuati i criteri idonei in relazione all’oggetto dell’incarico a determinare la qualità e il valore tecnico dell’offerta, prendendo in considerazione elementi quali il metodo e l’organizzazione delle prestazioni, la composizione del gruppo preposto per lo svolgimento del servizio, la riduzione del tempo di esecuzione della prestazione.
3. Non possono essere utilizzati per determinare la qualità dell’offerta economicamente più vantaggiosa elementi che attengono all’accertamento dell’idoneità degli offerenti, quali l’esperienza, la competenza, le referenze, i lavori analoghi già realizzati, così come recentemente ricordato dal Dipartimento per le Politiche Europee con la Circolare 15 maggio 2007, n. 111.
D)- Determinazione dell’importo stimato delle prestazioni professionali
1. Per la determinazione del corrispettivo da porre a base di gara o da contrattare, ai sensi dei punti 1 e 2 della lettera B, con l’operatore economico si applica il decreto del Ministro della Giustizia del 4 aprile 2001 (in Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 2001 n. 96).
E)- Requisiti degli operatori economici
1. L’affidamento dei servizi tecnici di cui alla lettera A è effettuato ad operatori economici in possesso delle specifiche qualificazioni richieste per l’incarico di che trattasi.
F)- Limiti all’affidamento dell’incarico
1. Ad un singolo soggetto giuridico non può essere affidato l’incarico qualora:
a) nel corso di 12 (dodici) mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un importo complessivo superiore a 100.000 euro;
b) un incarico affidato nei 3 (tre) anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso, risarcimento o danno al Comune, imputabile allo stesso soggetto oppure un intervento non sia stato oggetto di collaudo favorevole per cause a lui imputabili;
c) non sia stato rispettato il divieto di partecipazione del professionista singolarmente e come componente di un raggruppamento, nonché la contemporanea partecipazione a più di un raggruppamento (art. 51, comma 1, del D.P.R. 554/1999).
G)- Commissione esaminatrice
1. Qualora la scelta della migliore offerta avvenisse con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad una Commissione giudicatrice composta dal Responsabile del Settore tecnico, che la presiede, e da altri due componenti esperti selezionati tra i dipendenti di area tecnica. 
Se l’Ente non ha al proprio interno personale con la professionalità richiesta, i componenti esperti sono scelti tra professionisti sulla base di designazioni degli ordini o collegi professionali.
2. La Commissione giudicatrice è nominata dal Responsabile del Settore dell’”Area Tecnica”, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
3. Ai componenti della Commissione si applicano le cause di incompatibilità e di astensione previste dall’art. 84, commi 4, 5, 6 e 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s. m. ed i.
 
H)- Verifica anomalia delle offerte
1. Se la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e le offerte ammesse sono in numero almeno pari a cinque, si applicano i criteri di individuazione e il procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse di cui agli articoli 86, 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006. 
2. Se la scelta della migliore offerta avviene con il criterio del prezzo più basso e le offerte ammesse sono in numero almeno pari a cinque, si applica l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D. Lgs. 163/2006, richiamato dall’art. 124, comma 8, dello stesso decreto 
3. In ogni caso, è valutata, in contraddittorio con gli interessati, la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
I)- Divieto di frazionamento
1. Nessun servizio di ingegneria, di architettura e di attività tecnico-amministrative connesse può essere artificiosamente frazionato allo scopo di sottoporlo alla disciplina che regola il suo affidamento.
L) - Scelta degli operatori economici e Formazione elenco comunale
1. La scelta degli operatori economici da invitare è effettuata dal Responsabile del procedimento sulla base dell’elenco comunale dei professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f ), g) ed h) del D. Lgs. n.163/2006 per l’affidamento dei servizi tecnici di importo stimato inferiore a 100.000 euro.
2. La formazione dell’elenco dovrà essere predisposta dal RUP sulla base di un idoneo avviso pubblico, a cui sarà data ampia diffusione, per permettere ai professionisti interessati di esservi inseriti. 
Lettera di invito
1. La lettera di invito dovrà contenere gli elementi essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, il relativo importo, il tempo massimo per l’espletamento dell’incarico ed il termine di ricezione delle offerte non inferiore a 15 giorni, nonché i criteri e le linee guida che verranno applicati per l’affidamento dell’incarico in ottemperanza a quanto disposto con il presente atto.

Disciplinare d’incarico
1. Le prestazioni professionali saranno disciplinate da specifiche convenzioni, in cui verranno definiti i tempi, le modalità dell’incarico, le relative competenze, le penalità, gli obblighi e quanto altro necessario a tutela dell’Ente.

Polizza di responsabilità civile professionale
1. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione esecutiva dovranno essere muniti a far data dall’approvazione del progetto esecutivo di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. 163/2006.
2. La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza di garanzia esonera l’Ente dal pagamento della parcella professionale. 
 4 APRILE 2009 

Prof. Francesco Suraci
Docente di Progect Management Gestione Opere Pubbliche e Cantiere
Università Mediterranea di Reggio Calabria  
francesco.suraci @unirc.it
 

ALLEGATO N°1 
Gazzetta Ufficiale N. 111 del 15 Maggio 2007
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
CIRCOLARE 1 Marzo 2007
Principi da applicare, da parte delle stazioni appaltanti, nella scelta dei criteri di selezione e di aggiudicazione di un appalto pubblico di servizi.
Dipartimento per le politiche europee
Gli uffici della Commissione europea - Direzione generale per il mercato interno - hanno segnalato al Governo italiano dei casi nei quali stazioni appaltanti italiane, nel redigere i bandi di gara, hanno preso in considerazione, come criteri per individuare l’offerta economicamente piu’ vantaggiosa, requisiti che attengono alla capacita’ tecnica del prestatore anziche’ alla qualita’ dell’offerta, in violazione della normativa comunitaria applicabile in materia.
In particolare, e’ stato constatato che in un numero considerevole di gare, segnatamente per l’attribuzione di appalti di servizi, gli elementi presi in considerazione come criteri di aggiudicazione si riferiscono piuttosto alla fase di selezione del prestatore.
Preso atto delle argomentazioni giuridiche poste a fondamento dei rilievi avanzati dalla Commissione europea ed allo scopo di prevenire l’apertura di procedure di infrazione da parte della Commissione ed eventuali controversie giudiziarie davanti alla Corte di giustizia delle Comunita’ europee, si indicano qui di seguito le regole comportamentali alle quali dovranno attenersi le stazioni appaltanti nella materia di cui all’oggetto, alla luce dei principi e delle norme del diritto comunitario.
In particolare, l’art. 44, comma 1, della direttiva 2004/18/CEE, dispone che: “L’aggiudicazione degli appalti avviene in base ai criteri di cui agli articoli 53 e 55, tenuto conto dell’art. 24, previo accertamento dell’idoneita’ degli operatori economici non esclusi in forza degli articoli 45 e 46, effettuato dalle amministrazioni aggiudicatrici conformemente ai criteri relativi alla capacita’ economica e finanziaria, alle conoscenze o alle capacita’ professionali e tecniche di cui agli articoli da 47 a 52 e, se del caso, alle norme e ai criteri non discriminatori di cui al paragrafo 3″.
Per giurisprudenza costante della Corte di giustizia, la distinzione tra criteri di idoneita’, ovvero di “selezione dell’offerente”, e criteri di aggiudicazione e quindi di “selezione dell’offerta” e’ rigorosa.
Benche’ non sia escluso che l’accertamento dell’idoneita’ degli offerenti e l’aggiudicazione dell’appalto possano aver luogo simultaneamente, le due operazioni sono disciplinate da norme diverse.
L’accertamento dell’idoneita’ degli offerenti deve essere effettuato dall’amministrazione aggiudicatrice in conformita’ ai criteri di capacita’ economica, finanziaria e tecnica di cui agli articoli da 47 a 52 della stessa direttiva. 
Lo scopo di questi articoli non e’ quello di limitare la competenza degli Stati membri a fissare il livello di capacita’ economica, finanziaria e tecnica richiesta dalla partecipazione alle varie gare d’appalto, bensi’ di
stabilire quali sono le referenze probanti o i mezzi di prova che possono prodursi per dimostrare la capacita’ finanziaria, economica e tecnica dei fornitori. Per quanto riguarda, invece, i criteri che possono essere utilizzati per l’aggiudicazione di un appalto pubblico, l’art. 53 della direttiva 2004/18 stabilisce che le amministrazioni aggiudicatrici possono scegliere tra il prezzo piu’ basso o l’offerta economicamente piu’ vantaggiosa. 
Quando l’aggiudicazione e’ a favore dell’offerta economicamente piu’ vantaggiosa, possono essere utilizzati diversi criteri variabili, ma collegati sempre ed esclusivamente all’oggetto dell’appalto. 
La scelta, in tal caso, e’ limitata e puo’ riguardare soltanto i criteri effettivamente volti ad individuare l’offerta economicamente piu’ vantaggiosa e non quelli relativi alla capacita’ del prestatore (Corte di giustizia, sentenza 20 settembre 1988 in causa 31/87 Beentjes; sentenza 19 giugno 2003 in causa C-315/01 GAT).
Per quanto riguarda, in particolare, l’aggiudicazione degli appalti di servizi, si e’ posto il problema dell’utilizzo, ai fini della valutazione dell’offerta economicamente piu’ vantaggiosa, di elementi attinenti all’esperienza o alla qualifica professionale e, in generale, alla capacita’ tecnica, economica o finanziaria del prestatore (es. curriculum, licenze o certificazioni di qualita’ ovvero servizi analoghi prestati in precedenza). 
Tali elementi, in quanto attinenti alla capacita’ del prestatore di eseguire i servizi oggetto dell’appalto, possono essere utilizzati unicamente ai fini della selezione dei concorrenti.
E’ nella fase di selezione, infatti, che l’amministrazione aggiudicatrice include i criteri che ritiene necessari al fine di accertare la capacita’ dell’offerente a provvedere al servizio in questione. 
Quindi, l’esperienza, la competenza, le referenze, i lavori gia’ realizzati, le risorse disponibili sono elementi che possono essere utilizzati come criteri di selezione e non devono essere presi in considerazione nel momento di valutazione dell’offerta.
L’offerta deve, invece, essere valutata in base a criteri che hanno una diretta connessione con l’oggetto dell’appalto e che servono a misurare il valore, cio’ che esclude che si possa fare riferimento alle qualita’ soggettive dell’offerente.
Pertanto, se l’aggiudicazione avviene in base al criterio dell’offerta economicamente piu’ vantaggiosa, si possono determinare la qualita’ ed il valore tecnico dell’offerta prendendo in considerazione elementi come il metodo e l’organizzazione del lavoro ovvero la composizione del team proposto per lo svolgimento del servizio. 
A questo stadio della procedura, invece, non e’ piu’ possibile valutare elementi attinenti alla capacita’ dell’offerente ma solamente le modalita’ attraverso le quali il prestatore prevede di eseguire il servizio. Nel rispetto dei principi dell’ordinamento comunitario, si invitano, pertanto, tutte le amministrazioni interessate a conformarsi con effetto immediato alle ricordate prescrizioni in sede di redazione di tutti i bandi di gara e della relativa documentazione per l’aggiudicazione di appalti pubblici.
Al fine di garantire lo sviluppo di una concorrenza effettiva e nel rispetto dei principi sanciti dal Trattato in materia di liberta’ di stabilimento e di libera prestazione di servizi, si ricorda, inoltre, che i criteri e le condizioni che si applicano a ciascuna gara devono costituire oggetto di un’adeguata pubblicita’ da parte delle amministrazioni aggiudicatrici. 
Per questo motivo, le amministrazioni aggiudicatrici, quando non adottano come unico criterio di aggiudicazione quello del prezzo piu’ basso, ma si fondano su vari criteri al fine di procedere all’aggiudicazione dell’appalto in favore dell’offerta economicamente piu’ vantaggiosa, sono tenute a menzionare questi criteri nel bando di gara o nel capitolato d’oneri. Si ricorda che la Commissione europea e’ gia’ piu’ volte intervenuta nei confronti del Governo italiano, sottoponendo a vaglio critico il comportamento di alcune stazioni appaltanti che nel corso di procedure di evidenza pubblica per l’aggiudicazione di appalti hanno pubblicato avvisi di gara in palese contrasto con il diritto comunitario.
Poiche’ l’eventuale ripetersi di comportamenti simili da parte delle stazioni appaltanti, da ritenersi illegittimi per violazione delle regole comunitarie sopra descritte, potrebbe comportare condanne dello Stato italiano ai sensi dell’art. 228 del Trattato CE, con conseguente applicazione di sanzioni pecuniarie da parte dell’Unione europea, si invitano tutte le stazioni appaltanti ad attenersi scrupolosamente agli indirizzi operativi di cui alla presente circolare, con l’avvertenza che, in caso di inosservanza di siffatti obblighi, si incorrera’ nella responsabilita’ amministrativa per danno all’erario, con consequenziali provvedimenti a carico dei pubblici funzionari che vi hanno dato causa.
La presente circolare sara’ pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana al fine di assicurarne una diffusa
conoscenza sull’intero territorio nazionale.
Roma, 1° marzo 2007
Il Ministro per le politiche europee: Bonino
Registrata alla Corte dei conti il 5 aprile 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 3, foglio n. 387
  

ALLEGATO N°2  

Autorità di Vigilanza Determinazione n. 1 del 19/1/2006 
 

L’ Autority ha ritenuto la seguente posizione e cioè che: i servizi di ingegneria di importo inferiore a 100.000 euro devono essere affidati dalle stazioni appaltanti previo esperimento di una procedura competitiva e comparativa, che dovrà essere preceduta dalla pubblicazione di un avviso, divulgato con modalità adeguate alla rilevanza dell’affidamento, tenendo anche conto del contesto ambientale e di mercato nel quale operano le stazioni appaltanti, quali ad esempio l’Albo pretorio, il sito internet (ove disponibile), ovvero l’Albo della stazione appaltante e diffuso ai rispettivi Ordini professionali, al fine di raggiungere la più ampia sfera di potenziali professionisti interessati all’affidamento;

Inoltre gli avvisi per l’affidamento dei servizi di ingegneria devono contenere gli elementi essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, il relativo importo presunto, il tempo massimo per l’espletamento dell’incarico, il termine di ricezione delle offerte non inferiore a ventisei giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso ed ogni altro ulteriore elemento di cui all’articolo 63 del d.P.R. 554/1999 ritenuto utile, nonché i criteri che verranno utilizzati per l’affidamento;

I requisiti richiesti ai partecipanti alla selezione dovranno essere proporzionali all’incarico da affidare, con ciò escludendosi la possibilità di richiedere i requisiti previsti per incarichi appartenenti a fasce superiori di importo. 

Sempre secondo l’Autorità di Vigilanza il merito tecnico da esaminare nella fase di valutazione dell’offerta dovrà intendersi non con riferimento ad aspetti quantitativi, bensì con riguardo alle caratteristiche qualitative di progetti in precedenza redatti che l’offerente ritiene rappresentativi della propria capacità progettuale e affini all’opera da progettare per tipologia ed importo.
ALLEGATO N°3 
Affidamento incarichi professionali Modalità per importi inferiori a 100.000 Euro
L’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, con il parere n. 232 del 23.10.2008, ha fornito importanti chiarimenti in merito ai principi cui le stazioni appaltanti devono attenersi nell’affidamento di incarichi professionali di importo inferiore a 100.000 Euro.

Il parere in questione, rilasciato nell’ambito di una procedura di risoluzione delle controversie ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera n), del D. Leg.vo 163/2006 e del relativo regolamento di attuazione fa seguito alla contestazione avanzata dall’OICE in merito ad una procedura finalizzata alla costituzione di un elenco di soggetti qualificati ad assumere incarichi professionali ai sensi dell’art. 91 del citato D. Leg.vo 163/2006.  Si ricorda che il comma 2 dell’art. 91 del D. Leg.vo 163/2006 dispone che gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione o di esecuzione, direzione dei lavori e collaudo di importo inferiore a 100.000 Euro possono essere affidati secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza.  L’art. 57, comma 6, dispone a sua volta che la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti la qualificazione economica e tecnica desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, selezionando almeno tre operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei.  Riguardo la scelta delle S.A. di istituire un proprio elenco di professionisti per l’affidamenti degli incarichi in oggetto, l’Autorità richiama alcuni indirizzi già espressi in proposito, con la determinazione n. 1/2006  ritenuti ancora validi anche se emanati prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici. Dunque il rispetto dei sopra elencati principi si sostanzia, secondo l’Autorità:

· nell’aggiornamento periodico degli elenchi; 

· nel divieto di contemporanea partecipazione di un professionista singolarmente e come componente di un raggruppamento 

· nella rotazione degli incarichi, da attuare con sistemi diversi dal sorteggio; 

· nel divieto di affidare più di un incarico all’anno allo stesso professionista; 

· nella necessità di presentazione dei singoli curricula da parte degli offerenti. 

Per ulteriori chiarimenti in merito l’Autorità rimanda inoltre alla circolare del Ministero delle infrastrutture n. 24734/2007  la quale seppure rivolta esclusivamente ai Provveditorati regionali ed interregionali alle opere pubbliche, costituisce comunque un utile modello operativo di riferimento.

